Rugby serie A

In attesa del Modena

Passata l’ esaltante buriana della vittoria ottenuta ai danni dell’ ultimo in classifica del Badia (122 punti sono veramente tanti!), accantonate la vacanze pasquali, il Termoraggi Rugby Piacenza si getta a testa bassa verso la fine della regular season che prevede due partite in casa, con Modena e Banca Farnese Lyons Piacenza inframmezzate dalla trasferta a Mirano contro i locali del Lofra Cucine. Ne parliamo con il disponibilissimo tecnico biancorosso Claudio Franchi. “ La classifica parla da sola – sorride sornione - . Siamo a pari punti con il Venezia Mestre, ma con un vantaggio a nostro favore per il risultato ottenuto nei due incontri diretti, quindi se vogliamo mantenere questo vantaggio dobbiamo vincere tutte le prossime tre partite con almeno 4 mete a partite che sono quelle che ci permettono di incamerare altrettanti bonus.” Problemi per l’ attuazione di questo piano ottimale? “Sulla carta – continua – da parte nostra nessuno, perché l’ ultima sosta ci ha permesso il recupero di tutti gli acciaccati, i problemi potranno venire dagli avversari: il Modena nel recupero ha surclassato l’ Iranian Loom San Donà, il Mirano che in casa sua è sempre una brutta gatta da pelare, l’ insidia del derby dove ambedue le formazioni potranno avere la necessità di vincere.” Delle partite spareggio con la vincente dell’ altro girone (attualmente è in testa l’ Amatori Catania) non vi interessate minimamente? “Scaramanticamente – prosegue – non guardiamo oltre al nostro naso, prima risolviamo la questione qualificazione e poi penseremo al resto, anche se mi risulta che i catanesi hanno già improntato una campagna rafforzamento  specifica per quelle due partite-promozione, uno dei nuovi arrivi dovrebbe essere quel Lo Cicero, pilone titolare della Nazionale attualmente tesserato dalla Lazio & Primavera e cresciuto rugbysticamente nella società etnea.” Paura? “Ripeto, lo spareggio è un discorso “futuristico”, adesso devo concentrarmi sul Modena ed eventualmente fare ancora qualche  verifica su alcune soluzioni tattiche la prime fra tutte chi impiegare all’ apertura o Grangetto regista di vecchia data, di cui conosciamo pregi e difetti, o Rolleston più abile nel gioco al largo, ma meno allenato in questo ruolo specifico”. Questo è il “Franchi-pensiero” che non prevede mimimamente alcun passo falso anche perché il Modena dovrebbe essere uno spauracchio dai piedi d’ argilla visto che è stato sconfitto in casa dai piacentini quando sembrava, allora si, in un ottimo stato di forma. Gstellandy

